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I difetti più frequenti delle impermeabilizzazioni:

• Pendenza inadeguata
• Assenza dei giunti di dilatazione
• Tipo di materiale isolante
• Fissaggio del materiale isolante
• Risvolti del sistema impermeabile (soglie)
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• Risvolti del sistema impermeabile (soglie)
• Posizione della barriera al vapore
• Massetti alleggeriti (sopra l’isolante)
• Passaggi e attraversamenti
• Assenza di protezione dall’irraggiamento solare
• Assenza dello strato sottopiastrella
• Scarichi inadeguati



28



Gli apporti meteorici

29



Gli apporti meteorici

30



Gli apporti meteorici

31



Gli apporti meteorici

32



Gli effetti delle dilatazioni

33



Gli effetti delle dilatazioni

34



Gli effetti delle dilatazioni

35



Gli effetti delle dilatazioni

Le leggi naturali che regolano le variazioni dimensionali in funzione delle temperature sono
molto semplici e intuitive.
L’allungamento ΔL (inteso come differenza fra la misura finale e quella iniziale), si ottiene
moltiplicando la lunghezza iniziale dell’elemento L per il coefficiente di dilatazione termica
lineare λ, e per la differenza di temperatura Δt.
ΔL = L・ λ・ Δt

Esempio:
un elemento in calcestruzzo lungo 10 m, aumenta la sua temperatura di 40°C, perciò
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un elemento in calcestruzzo lungo 10 m, aumenta la sua temperatura di 40°C, perciò
l’allungamento diventa:
L・ λ・ Δt = ΔL

10 m ・ 0,00001* ・ 40 = 0,004 m = 4 mm

* Coefficiente di dilatazione termica (d.m. 14 gennaio 2008 – Art. 11.2.10.5)
Il calcestruzzo può avere valori di dilatazione termica lineare variabili da 0,000009 a
0,000012 in funzione della sua composizione. Secondo la Norma UNI EN 1770:2000, in
assenza di misurazioni si può assumere il valore di 0,00001.
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Carichi da deformazioni impedite

Supponiamo che la nostra terrazza sia larga 5 metri, ed il pavimento compreso il massetto,
siano spessi 10 cm complessivi. La sezione spingente in questo caso e di 5 m ・ 0,1 m = 0,5
m2, misurati perpendicolarmente alla direzione della dilatazione, sebbene impedita.
Il valore di sforzo unitario σ e pari al prodotto fra il modulo di elasticità E (in questo caso si
suppone sia quello del calcestruzzo), ed ε, che corrisponde all’allungamento (nei valori sia
positivi che negativi).
Il valore di E del calcestruzzo corrisponde a circa 31.400 N/mm2, che devono essere
moltiplicati per un coefficiente riduttivo di 0,75 trattandosi di effetti da dilatazioni termiche in
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moltiplicati per un coefficiente riduttivo di 0,75 trattandosi di effetti da dilatazioni termiche in
campo elastico.
Essendo ε l’allungamento relativo, pari a ΔL/L, questo corrisponde a 4 mm/10.000 mm, cioè
0,0004 (adimensionale)
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Carichi da deformazioni impedite

Perciò calcolando in mm, σ = 31.400・ 0,75・ 0,0004 = 9,42 N/mm2.
La sezione spingente in questo caso e pari a 5.000 mm ・ 100 mm = 500.000 mm2 (pari a
0,5 m2).

La forza esercitata e pari alla sollecitazione unitaria, moltiplicata per la sezione spingente:
σ・ A = 9,42 N/mm2・ 500.000 mm2 = 471.000 N, corrispondenti a 471 tonnellate.
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Possiamo eventualmente tener conto che se il materiale è fessurato, i valori si riducono
sensibilmente, che sul materiale insorgono dei fenomeni viscosi che attenuano i carichi e
che ci sono degli altri fattori limitativi, ma anche se li andiamo a dimezzare, si tratta di
sempre di oltre 200 tonnellate, che spingono su entrambi i muri perimetrali.
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200 TONNELLATE
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Sui muretti laterali di una terrazza da 50 mq
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Sono 5 di questi!
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